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VITICOLTURA: RISPETTARE I TERMINI PER I TRATTAMENTI FITOSANITARI, FLAVESCENZA 
DORATA E LEGNO NERO  
Ricordiamo che l'ultimo termine per l'utilizzazione della maggior parte dei prodotti fitosanitari in 
viticoltura è il 15 di agosto. 
Gli unici prodotti che si possono utilizzare dopo questa data e fino al 31 agosto sono quelli 
contenenti unicamente del rame per un eventuale trattamento di copertura per proteggere le 
femminelle. Vista la precocità dell’annata, invitiamo a voler effettuare quest’ultimo eventuale 
trattamento solamente nelle zone a maturazione tardiva e in tutti i casi evitando di colpire la zona 
dei grappoli. 
È molto importante rispettare scrupolosamente i termini di trattamento indicati al fine di evitare 
l’insorgere di problemi durante la vinificazione e di ottenere dei vini esenti da residui. 
Le reti di protezione contro gli uccelli vanno controllate regolarmente per liberare eventuali animali 
catturati. 
Invitiamo a voler controllare tutti i vigneti del cantone e segnalare al Servizio fitosanitario eventuali 
casi sospetti di flavescenza dorata, che si è manifestata anche quest’anno nei vigneti dove era stata 
riscontrata lo scorso anno.. 
Solamente una buona collaborazione da parte di tutti i viticoltori potrà permetterci di tenere sotto 
controllo questa temibile malattia. 
I sintomi della flavescenza dorata sono simili a quelli del legno nero, un’altra malattia da fitoplasmi, 
già ben presente in tutto il cantone e in Mesolcina. Anche se meno epidemica della flavescenza 
dorata, la malattia del legno nero sta provocando in alcuni vigneti di Chardonnay dei danni non 
trascurabili. 
Le viti con sintomi manifesti della flavescenza dorata e del legno nero devono essere estirpate in 
quanto non esiste un metodo di lotta diretta contro queste malattie. 
Presso il Servizio fitosanitario è a disposizione una scheda tecnica sulla flavescenza dorata che può 
essere consultata anche sul sito internet www.ti.ch/agricoltura.  
E importante ricordare i sintomi: 
Foglie: la lamina fogliare si ispessisce, assumendo una consistenza cartacea e nelle varietà più 
sensibili si accartoccia verso il basso con la tipica forma a triangolo. Le foglie presentano una 
colorazione gialla più o meno intensa su vitigni a uva bianca, oppure violacea-vinosa su varietà a 
frutto rosso. Le colorazioni possono essere limitate a un solo settore della foglia oppure interessare 
tutta la lamina fogliare comprese le nervature.   
Tralci: rimangono erbacei con parziale e irregolare lignificazione. Di consistenza gommosa, tendono 
a piegarsi verso il basso, conferendo alla pianta un aspetto prostrato. Disseccando i tralci assumono 
una colorazione nerastra. 
Grappoli: appassiscono fino a seccare completamente oppure in caso di infezioni di più anni non 
appaiono nemmeno. 
 
Questi sintomi non devono essere confusi con quelli del mal dell’esca, malattia causata da un 
complesso di funghi, ben presente nei nostri vigneti. 
 
FRUTICOLTURA: CARPOCAPSA 
Alla raccolta delle mele e delle pere controllare la presenza di penetrazioni nei frutti dovuti alla 
carpocapsa. Qual’ora si dovessero verificare degli attacchi importanti nonostante il corretto utilizzo 
di prodotti ICI e RCI vogliate segnalarlo al nostro servizio. 
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LOTTA  CONTRO L’ AMBROSIA 
La fioritura dell'ambrosia è in corso. Ricordiamo che la fioritura di questa pianta dal polline 
fortemente allergenico può aver luogo fino alla fine del  mese di settembre.  
Per l’estirpazione ricordarsi di usare i guanti di gomma in quanto il semplice contatto può causare 
delle reazioni cutanee a persone sensibili. Se le piante sono in fiore, indossare anche una 
mascherina antipolvere e gli occhiali. Le persone allergiche devono astenersi dalla manipolazione di 
piante d’Ambrosia. Le piante estirpate devono essere messe nel sacco della spazzatura e smaltite 
insieme ai rifiuti solidi urbani. 
È importante comunicare il ritrovamento di ogni singola pianta al comune del luogo di ritrovamento 
ed al Servizio fitosanitario cantonale. Per quanto concerne il nostro Servizio, la signora Mola 
raccoglie le segnalazioni e risponde alle domande, via email (mariacristina.mola@ti.ch) o 
telefonicamente (091/814 36 07). È inoltre possibile inviarle un campione di vegetale sospetto da 
determinare. 
L’identificazione dell’Ambrosia causa alcuni problemi perché facilmente confondibile con altre 
piante, in particolare con l’Artemisia (Artemisia vulgaris), pianta comune ben più presente nel nostro 
cantone. Guardando la parte inferiore della foglia la differenziazione diventa facile: nell’Artemisia è 
biancastra mentre nell’Ambrosia è verde. 
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